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Luigi: sd ben’io che non hebbe mai ardire nessuno di voi altri di
comparirgli innanzi, métre qui stette: Che si come i serui d’Idio
amano la luce, cosi il demonio; & i suoi seguaci le tenebre: ma
acclo che tutti cotesti vostri diuoti intendano quanto sia falso quel
che dite, se voi hauete potesta di mettere il demonio in chi volete,
fate tutte le vostre malie, incanti, & sacrificij, per metterlo in COTrpo
a me; ma hi da esser con patto, che se dopd di hauer fatto ogni
vostro sforzo, la cosa non vi riesce, confessate che quanto hauete detto
del P. Visitatore, & stato bugia, & che le vostre leggi sono false.
Piacque loro il partito, & cosi d’accordo, Luigi armatosi col segno
della Croce si pose a sedere: Et quelli instromenti di satanasso se
gli posero intorno strisciadogli le mani con certi loro grani, facendo
mille gesti, ponendogli serpi al collo, & continouamenti inuocando il
demonio con si alte voci, che aleuni arrochinano. Luigi fra tanto se
ne staua tutto sauio, & modesto col viso appoggiato sopra vna mano,
dicendo loro che gridassero pitt alto, che gid gli comineciauano i
dolere i capelli: Et rinforzando essi le inuocationi, & seongiuri :
Gccoti che il demonio di subito entra nell’Hospite di Luigi, ch’era
gentile, & comincia & tormentarlo. Quel tale come si vidde mal
trattare di quella maniera, si mette 4 correre dietro a i Bonzi, per
dar loro delle bastonate; Et Luigi restd battendosi con la mano il
capo di risa, burlandosi della cecitd, de’gentili. Onde rimasero i
circonstanti pieni di marauiglia, & i Bonzi di confusione, & vergogna :
E tutta via gli mandarono poi & dire, che se voleua aspettare vn
poco piu, andarebbono i Cangozima i cercare vn’altro incantatore
piu valete, al quale i demoni in tutto, & per tutto ubidiuano, & che
all’hora uedrebbe, se le arti loro erano efficaci, 0 no. Stette in
quel Porto Luigi anchora molti giorni, ma i Bonzi perduto il credito,
& lasciata la Chiesa, non comparuero pi.
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caterua, gli dissero ad vna voce, che ne egli sanarebbe, ne 1 Sacerdoti
potrebbero far’ oratione per lui, & vsare de loro incanti, & rimedi.
se 11 P. Luigi nd fosse almeno cacciato quanto prima dalla Citta,
& l’hospito arso talmente, che non vene restasse memoria. Il Re
dall’vna parte consocendo la malitia discosto, dall’altra non volendo
mancar della parola data al Padre, alla fine astretto da suoi gli
diede cortese licenza, in modo perd, che la casa restd intatta, &
guardata a nome de’Padri. Di pit tentarono i ministri del demonio,
con aleuni principali Signori: che il Re espressamente commandasse
alla nobiltda, che ogn’vno giurasse per gl’Idoli suol ; & promettesse
¢6 scritto di man propria, di non farsi mai Christiano, & non
permettere che 1 suoi vassalli si facessero. Con tutto ¢id habbiamo
inteso di buona parte, che il R¢ con la prima occasione disegna di
richiamarei, & che due fratelli del Re, persone di molto eonsiglio,
& autorita, sentono bene delle cose d’Idio. Eraui vn’altro gentil’huomo
allenato ¢6 il Ré, & molto da lui amato, il quale nod solo faceua
buoni vfficij col Ré per il P. Luigi, ma etiddio di quado in quado,
gli faceua hauere vdienza: Il che nd potendo sofferire alcuni Bonzi,
con la spalla di certi parenti del Gouernatore, andarono di notte a
casa di quel gentil’huomo, e trouatolo solo in vn giardinetto, 1'vecisero,
in modo che non se ne seppe nulla sino al giorno seguente. La
cosa dispiacque molto al Ré, & comineid a farne inquisitione con
tanta diligenza, che due de’piti colpeuoli sentendo che il fatto co-
minciaua a scoprirsi, fuggirono al Meacd. Questo caso fece ritirar
molti dal parlare al Re in fauore de i nostri ; tuttauia sapendo egli
che i due micidiali stauano nel Meaco in Corte di Cicugendono,
mando 14 vn gentil’huomo a posta a persuadergli con buone parole
che ritornassero: Et non vi fii molta faticha, per lo desiderio che
haueano della patria; ma giunti non gli volle il Reé vedere se non
morti, commadando che se gli presentassero le teste di amendue il
che senza indugio si essegui con gran tristezza & dolore de’Bonzi. '

VL

AVVISI DEL GIAPONE DEGLI ANNI M. D. LXXXII., LXXXIII.
ET LXXXIV., Roma. M.D.LXXXVI
Ppr, 89, 93-95.
Letter from Father Luis Froes to the General of the
Seciety of Jesus. Nagasaki. January 2, 1584.

AVVISI DELIOTTANTATRE.
| Kxtract]

In Amacusa doue era wvna Chiesiuola molto piceola, se ne fa
hora vna grande, & bella : Et Do Giouanni, da il principale aiuto.

Nel Seminario di Arima, & altri luoghi di quello stato si
guarda la disciplina, & si fa quel frutto, che si & gid seritto altre
volte. Il Signore D. Protasio & stato pronato da nostro Signore
con gran tribolationi, e trauagli. E arso tre volte il Castello con
ci0 che vi era: Et questo per opera di Riosogi. In tutto hi
mostrato molta patienza, & conformiti con la volontd d’Idio, si

come ha fatto anco in aleuni altri casi che appresso diro, ¥ .
K + * * * 4 * k * *

* * * * * % % * * * * *

Occorse vna cosa gratiosa i Luigi figlivolo di Giustino dj
Nagazachi: Et fu che andando al Sacai, si trattenne alcuni giorni
nel porto del Boo del Regno di Saxuma : Et andando in compagnia
dell’Hospite & vedere i tempij de’Gentili, fra gl’altri andarono ad una
Chiesiuola, d’onde gli vseirono in contra i Cannuxis (che sono vna
certa mamiéra di Bonzi maritati, grandi incantatori, & negromanti)
& parlando con Luigi, gli dissero: Non se sapete quando passd
di qui Ocucasa Donamban (che vuol dire il Visitatore dell’India)
che veniua dal Meacd, quel che gli fu fatto da noi altri, & come
stando egli in barca senza vscire in terra, gli facenamo i nostri
incantesimi, & scongiuri, accid che il Demonio gli entrasse a dosso,
& 4 pena haueunamo finito le nostre figure, quando hebbe il Diauolo
in corpo, & noi restammo facendo vna buona risata, burlandoci di
lui, & della sua legge, & de’discepoli che seco menaua. Rispose




V.

AVVISI DEL GIAPONE DEGLI ANNI M. D. LXXXII., LXXXIII.
ET LXXXIV. Roma. M.D.LXXXVI.
Pp. 85-89.
Letter from Father Luis Froes to the General of the
Soclety of Jesus. Nagasaki. January 2, 1584,
AVVISI DELL’OTTANTATRE,

| Eatract |

In vn luogo del Regno di Saxuma viue anchora vna veechiarella
per nome Maria, battizzata sin dal P. Xauier di santa memoria :
ISt con essere tanto tempo quiui rimasta sola Christiana, tuttauia
ha sempre perseuerato, come se fosse nodrita co’i sacramenti, & con
le prediche. Desiderddo il P, Viceprouinciale che la legge di Dio
hauesse adito in quella Terra, & hauendone gia hauuta alcuna
intentione da chi poteua darla, mandd il P. Luigi d’Almeida per
tale effetto due volte alla Corte nella Citta di Cangoxima, doue al

principio fu ben riceuuto, & andd a visitare alcuni Bozi molto
fauoriti del Re. Quiui gli occorsero poi alcune cose nobili, le quali
soggiongero nel modo ch’egli stesso me le riferi poco prima che

passasse di questa vita.

Era in Saxuma vna dona che hauea vn figliastro indemoniato
che a lei, & al marito daua trauaglio grandissimo. Occorse vna
volta a questa donna andare all’hospitio ch’era stato assegnato al
Padre, & dandogli conto di tutto questo, disse i1l Padre, che glie lo
menassero a casa: & fatta oratione sopra lui, piacque al Signore di
liberarlo di quello immondo spirito: Onde il giouane col padre, &
con la matrigna, rimasero tanto affettionati alla legge d’Idio, che
subito s1 voleuano battezzare, ma il P. Luigi gli differi per battezzargli
pol con altri al suo tempo. Non & luogo in tutto il (Giapone doue
tanto fiorisca la idolatria, & doue sia tanto numero di Bonzi, &
Bonze, come in questa Citta di Cagoxima, & con l'artificio & inganni
che vsano sono tante respettati & temuti da ognuno, che no si fa,
e non quanto essi vogliono. E’anchora cosa molto frequente lo

J

entrare il demonio in questi miseri. Hora la seconda volta che il
Padre vi andd, hauendo egli con licenza dal Re, posto 1n ordine
vna bella casetta, doue inuitati dalla nouiti della dotrina, &. dalla
curiositd, concorreuan molti a vederlo, & vdirlo, auuéne in quel lo
stesso, prinecipio del suo arriuo, che vna figlivola vnica & molto
amata dal patron della casa, f occupata dal demonio, & tormentata
di maniera che vn giorno & mezzo stette senza potersi discernere,
se fosse viua, 0 morta, Pilangeuano il padre, & la madre amaramente :
ot 1 vicini & pareti diceuano, che per hauersi posto il forastiero in
casa, era loro accaduta quella disgratia. Non tardarono essi a
referirglielo con sospiri. Et il P. Luigi senza dir altro incontinente
ritiratosi nel camerino doue dormiua, & prostrato per terra Innanzi
ad una Imagine d’Idio Nostro Signore, comincid quasi ¢5 le parole
di Eliseo a dire: O Signore anchora in questa Terra doue 10 Vi
vengo a seruir, permettete che i miei hospiti siano per mia causa,
come dicono, in tanta maniera tribolati & afflitti ? Stendete Signore
la vostra mano, & conoscano quest:i Infideli il vostro Diuino potere,
& bonta: Et con questo ando prolongado la oratione per buono
spatio stando il marito & la moglie fuori alla porta, senza sapere
quel che il Padre facesse. Leuatosi pol dalla oratione, se ne ando
con esso loro doue la donzella staua gia. come defunta: & oriado
sopra lei, subito ella si alzo, apri gli occhi & leuando le mani al
Cielo, disse che voleua esser Christiana. Et il padre, & la madre,
& 1 parenti di ¢id stupiti, determinarono di fare il medesimo. It
cosi andaua il Padre, congregando & catechizando alcuni secretamente :
non hauendogli anchora dato licenza il Ré di predicare in publico,
per causa de’ Bonzi. Mi disse di pit il Padre che la stessa notte
senti in quella Casa grandi strepiti, & vide spauentose figure: &
benche né aggiungesse altro, si crede tuttauia per alcune congietture,
che le demonia si vendicarono bene di lui, & gli diedero di molte
Has:tOJ]a.te; & 1n segno ne stette alcuni giorni molto infermo. Questo
successo della donzella non si poté celare in modo, che tosto non si
diuolgasse per la Cittdi: & nel medesimo tempo il Ré ammald
grauemente. Onde i Bonzi, & Bonze, andati a trouarlo con gran
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other things because no reénforcements have been sent me from
Nueva Espana, although I have implored them. This land suffers
from a constant and pressing need of reénforcements, on account
not only of its unhealthful climate, but of the many emergencies
which continually arise when I must send aid. These occasions now
are not so much a matter of Jest as they have been hitherto: for
the Chinese and Japanese are not Indians, but people as valiant as
many of the inhabitants of Berberia [Barbary], and even more so.
I entreat your Majesty to give careful attention to this, and to order
that in all vessels as many men as possible be sent: for it is the
key to what is necessary for the preservation of this camp. I beg
also that careful attention be given in the other things.

I1I.

ANTONIO DE MORGA, HISTORY OF THE PHILIPPINE
ISLANDS. Creveranp. MCMVII. Vor. I.
Pp. 57.
Of the Admunstration of Don Gonzalo Ronquillo de
Peqalosa, and of Diego Ronguillo, who filled
the Office because of the Former’s Death.
CHAPTER THIRD.
| Extract]

During this same administration, the province of Cagayan in the
island of Luzon, opposite China, was first pacified by Captain Joan
Pablos de Carrion, who founded there a Spanish colony, which he
named Nueva Segovia. He also drove a Japanese pirate (1) from

—

il & — - . S — i L —— e . - - = 2

(1) His name was Zaizufa.-Rizal.

La Concepcion, vol. ii, p. 33, gives the founding of the city of Nueva
Segovia as the resultant effect of this Japanese pirate. He says: “He [i.e,
Joan Pablos de Carrion] found a brave and intrepid Japanese pirate in posses-
sion of the port, who was intending to conquer 1t and subdue the country. He
attacked the pirate boldly, conquered him, and frustrated his lofty designs.
For greater security he founded the city of Nueva Segovia, and fortified it with
a presidio.”

that place, who had seized the port with some ships, and fortified
himself there.

IV.

AVVISI DEL GIAPONE DEGLI ANNI M. D. LXXXII., LXXXIII.
ET LXXXIV. Roma. M.D.LXXXVI.

Pp. 111-112.

Letter from Father Luis Froes to the General of the
chiety of Jesus. Nagasaki. January 2, 1584,

AVVISI DELLOTTANTATRE.
[ Extract]

Dila & un Mese gli mossero guerra Xibata, & Tachecaua, amendue
Signori molto potenti. Era ne’confini del Regno di Vomi, & di
(recigen una fortezza di molta importanza chiamata N agafama, nella
quale Xibata hauea posto per Capitano vn suo figlivolo adottino,
11 quale per alcune offese riceuute da Xibata, senza aleun respetto
dell’adottione, die de la fortezza in mano a Faxiba, che staua con lo
essercito vicino. Indi Faxiba sen’andd contra Tachecaua, dando il
guasto & distruggédo ogni cosa. I.a prima fortezza a che diede
Passalto, fu Cemeiama, ma come il presidio era gagliardo, fi ributtato
con molti morti, & feriti: Onde plu acceso ui stette intorno parecchi
giorni con piu di quaranta mila persone, Et finalmente ¢d inuentione
insolita in questi paesi, la mind, & i primi ad entrare furono otto
Christiani, 1 quali oppressi dalla rouina d’vn baluardo, eon pontelli,
& altri aiuti che seco hauean portati, miracolosamente camparono.
Quei di dentro vedendosi a mal partito vennero a patti, & salue
le vite, lasciarono la fortezza a Faxiba: Et il Capitano essendo

andato per giustificarsi co’l suo Signore Tachecaua, fii incontinente
decapitato.




the Japanese. The Indian crew was discharged on account of not
having the supplies which were lost on the galley. Most of these
men went aboard the *Sant Jusepe.”” They said that the Japanese
were attacking them with eighteen champans, which are like skiffs.
They were defending themselves well although there were but sixty
soldiers with the seamen, and there were a thousand of the enemy,
of a race at once valorous and skilful. The six soldiers came with
this news, and on the way they met a sailor who had escaped from
a Sangley ship which had sailed from here, with supplies of rice
for Juan Pablo. He says that the Sangleys mutinied at midnight
and killed ten soldiers who were going with it as an escort, who
had no sentinel. This one escaped by swimming, with the aid of
a lance that was hurled at him from the ship.

Moreover, I have just detained some passengers who were going
on this ship, because there are no troops on these islands, and a
hundred soldiers have to go immediately as a reénforcement, although
the weather is tempestuous. I expect to be one of them, if the
governor will give me permission.

These enemies, who have in truth remained here, are a warlike
people ; and if your Excellency do not provide by this ship, and
reénforce us with a thousand soldiers, these islands can be of little
value. May your Excellency with great prudence provide what is
most necessary for his Majesty’s service, since we have no resource
other than the favor your Excellency shall order to be extended
to us. |

The governor was disposed to send assistance to the ship, which
was a very important affair; but after these events he will not be
able to do it, because there do not remain in this city seventy men
who can bear arms. May our Lord guard the most illustrious and
excellent person of your Excellency and increase your estate, as
your lixcellency’s servants desire. From Cabite, June 25, 1582.
Most execellent and illustrious sir, your servant kisses your [xecel-
lency’s hands.

JUAN BaprisTA RoMAN

Letter from Don Gonzalo Ronquillo de Penalosa to Felipe II.
Manila. July 1, 1582. '

[ Extract]

By this ship, which is to leave these slands on the last of
June of this year, I am giving your Majesty a full account of the
condition of affairs and events in this region. As it was about to
sall news came of the fleet—which, I wrote among other things, 1
had despatched to effect a settlement in Cagayan—and of the punish-
ment and resistance of the Japanese pirates, of whose coming we
had news this year. The feet sent by me, as above stated, met
two vessels of the enemy near Cagayan, one of Japanese and the
other of Sangleys: an engagement ensued, and those vessels surren-
dered after a fierce fight, in which two hundred Japanese, among

them the commander of the fleet and his son, were killed, while
we lost only three soldiers.

Juan Pablo de Carrion, whom I sent as my lieutenant-general

in charge of this fleet, continued his journey, and entered the Cagayan
River, where he was to make a settlement. At the entrance of the
river he found six more Japanese vessels belonging to the fleet of
those which had surrendered. There was also a goodly number of
people there, and fortifications. On account of his lack of men—a,
severe storm having driven out to sea the Hagship, which he took
on this expedition—he did not sack these forts, but attempted only
to enter the river. This he did, going up about six leagues, where
he made a settlement in a place where he could erect a fort, whence
he could direct offensive and defensive warfare against the enemy.
This news came yesterday ; and with all possible despatch I am
sending reénforcements, boats, ammmunifion, and the provisions |
necessary. I considered it so needful to employ the soldiers for this
purpose, because too small a force remains to me for the aid of
Maluco, as T have written,. since that undertaking is so important.
However if they send from that place to beg aid, I shall give it
with what forces I can. For I suffer a great lack of men and
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e They did some injury to the natives. This year, as warning several men. The Japanese put out grappling-irons and poured
ere. .e,V 1d some 1}']_ s were being prepared to come to these two hundred men aboard the galley, armed with pikes and bre
?vas received that ten ;llf &tO\ thé lace where they are accustomed plates. There remained sixty arquebusiers firing at our
islands, 1 ha,v.e Py ‘1 o o 0[}) six vessels, among them a ship Finally, the enemy conquered the galley as far as the mainmast.
to come. This fleet 181.0 o;np(-);h un; ‘ t il ,send later advices of There our people also made a stand in their extreme necessity, and
and a galley well supr i “zl rf ﬂ; most warlike people in this made the Japanese retreat to their ship. They dropped their
the U‘ttcome' Lhe ri‘;"pansm aq;*tiilers' and many arquebuses and grappling-irons, and set their foresail, which still remained to them.
S \\*()r]q}. def Py a:in;l. f01; ‘t.he body, made of iron, which At this moment the ship “ Sant Jusepe ”’ grappled with them, and
1‘;’“11;;0?&;1];:; ixil:Jto et?;s};fbtlety of the Portuguese, who have dis- with artillery and forces of the ship overcame the Japanese : the

od that trait to the injury of their own souls. latter fought valiantly until only eighteen remained, who gave them-
200 e selves up, exhausted. Some men on the galley were killed, and

ast-
men.,

Letter from Juan Baptista Roman to the Viceroy.
Cabite, June 25, 1582,

Most Illustrious and Excellent Sir: 3

I do not know whether the letters with new information whlc.h
the governor is writing today will arrive in time f:o g0 on t%ns
ship, which has been despatched to this port of Aecabite: so I wish
to gi've your Excellency notice of what is going on. Yesterday—
St. John’s Day—in the afternoon, there arrived six soldiers who had
gone with Captain Juan Pablo de Carrion (1) against the Japanese,
who are settled on the river Cagayan. They say that Juan Pablo
sailed with his fleet—ywhich comprised the ship “ Sant Jusepe,” the
admiral’s galley, and five fragatas—from the port of Bigan, situated
in Ylocos, about thirty-five days’ journey from Cagayan. As he
salled out, he encountered a Chinese pirate, who very soon surrerf-
dered. He put seventeen soldiers aboard of her and continued h}s
course. While rounding Cape Borgador near Cagayan one f:&II'
morning at dawn, they found themselves near a Japanese ship, which
Juan Pablo engaged with the admiral’s galley in which he himself

was. With his artillery he shot away their mainmast, and killed

P

(1) A sketch of this officer in Cartas de Indias (P. 734) stx.ltes tha.f: he
founded the city of Nueva Segovia, and probably remained in the mland's from
the time of their conquest until his death; also that the Japanese corsair here

referred to was named Tay Zufu,

among them its captain, Pero Lucas, fighting valiantly as a good
soldier. Then the captain, Juan Pablo, ascended the Cagayan River,
and found in the opening a fort and eleven Japanese ships. He
passed along the upper shore because the mouth of the river is a
league in width. . The ship “ Sant Jusepe ”’ was entering the river,
and it happened by bad fortune that some of our soldiers, who
were in a small fragata, called out to the captain, saying to him :
“ Return, return to Manila! Set the whole fleet to return, because
there are a, thousand Japanese on the river with a great deal of
artillery, and we are few.” Whereupon Captain Luys de Callejo directed
his course seaward: and although Juan Pablos fired 2 piece of
artillery he did not and could not enter, and continued to tack
back and forth. In the morning he anchored in a bay, where such

a tempest overtook them that it broke three cables out of four that
he had, and one used for weighing anchor. He sent these six
soldiers in a small vessel to see if there was
of which they were in great need. The men lost their way, without
finding any water: and when they returned where they had left
their ship they ecould not find it. They met with some of those
Indians who were in the galley with Juan Pablos, from whom it
was learned that Juan Pablo had ascended the river two leagues
and had fortified himself in g bay ; and that with him was the

galley, which had begun to leak everywhere, in the engagement with

on an islet any water,
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AVVISI DEL GIAPONE DEGLI ANNI M. D, LXXXII
ET LXXXIV. Roma. M.D.LXXXVTI.
e, 131
Letter from Father Luis Froes to the General of the
Society of Jesus. Nagasaki. January 2, 1584.
AVVISI DELIOTTANTATRE.
| Extract]

Decembre marciando con Zrosso essercito

Citta del Ghifo, la quale
, & mettere a fuoco, & fiamma,
utosi alle strette, si humilio, &
nelle mani di Faxiba,
1l passato, pigliando pero per
portanti di sua casa: Et

. LXXXIIT,

Et Faxiba nel mese di

alla volta del Mino, 81 accampd intorno alla
molto bene haurebe potuto pigliare
se hauesse uoluto: ma Sanxeci ued
dimandando misericordia, si pose totalmente
lquale usando clemenza gli perdono
ostaggl la madre, & la figlivola & i pit im
con questa uittoria se ne ritorno al Meaco.

i -

E-H. BLAIR AND J. A ROBERTSON, THE PHILIPPINE
ISLANDS. 1493-1803. CLEVELAND MCMIII. VoL, V.
Pp. 27, 192-195, 196-197.

Letter from Don Gonzalo Ronquillo de Pefalosa to
Felipe II. Manila. June 16, 1582,

| Extract)

In the years 80 and 81 there came to these

1slands some pirate
ships from Japan, which is

located about four hundred leagues from
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